RACCOMANDATA A.R.

Alla 
Direzione Provinciale del Lavoro

Commissione di Conciliazione pubblico impiego

Via Cesare De Lollis 12

00185 Roma 



Al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Dipartimento per le Infrastrutture gli affari generali ed il personale

Direzione Generale del personale e degli affari generali

Divisione 5 – Affari legali e Contenzioso del Lavoro

Via G. Caraci, 36  

00157 Roma







Oggetto: Richiesta di tentativo obbligatorio di conciliazione ex art. 410 c.p.c. ed ex art. 65 e segg. del D.Lgs 165/2001.

Oggetto: Richiesta di tentativo obbligatorio di conciliazione ex artt. 410 c.p.c. ed ex art. 65 e segg. del D.Lgs 165/2001.

Il sottoscritto ……….,  nato a …….. il ……………. e  residente in ……………………….cap. ……….. - tel. ……………. espone e significa quanto segue:

- premesso che è dipendente del Ministero convenuto, inquadrato nella ex area C, posizione economica C2 dal ………., ora F 3 , appartenente ai ruoli ex ……  con profilo attuale di Direttore ……………., in servizio presso la Sede di ……………………..;

-con decreto del Capo del Servizio AA.GG. e del Personale del Ministero dei Trasporti e della Navigazione (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ) del 4 aprile 2001  si dava corso alla procedura di riqualificazione del personale mediante corso-concorso con il quale si disponeva la partecipazione alla posizione C3  solo per coloro che già risultavano inquadrati nella posizione economica C2 , escludendo il passaggio c.d. “per saltum”, cioè da C1 a C3;

-pertanto, confidando nella legittimità del predetto provvedimento amministrativo, il sottoscritto, all’epoca inquadrato quale C1  presentava istanza solamente per l’accesso alla posizione economica immediatamente superiore; ciò, nonostante fosse in possesso, già dall’emanazione del bando, di tutti i requisiti richiesti per partecipare alla posizione economica apicale.

-infatti il bando sopra menzionato, secondo quanto narrato all’art. 2, escludeva tassativamente l’ammissione e la partecipazione alla posizione C3  e all’art. 4 consentiva la presentazione di una sola domanda per un solo corso di riqualificazione;

- tale disposizione, tuttavia, si poneva in contrasto con l’art.15 del C.C.N.L. 1998-2001 del comparto ministeri che nel disciplinare i passaggi interni di ciascuna area professionale, dispone che il passaggio da una posizione all’altra avvenga nei limiti dei posti mediante percorsi di qualificazione e di aggiornamento con esame finale, al termine dei quali viene considerato elemento determinante la posizione economica di provenienza;

-con la sentenza n. 23329 del 4 novembre 2009 la Suprema Corte di Cassazione a Sezioni Unite si è definitivamente pronunciata ritenendo ammissibile la partecipazione alla procedura di riqualificazione anche per coloro che provenivano dalla posizione C1; 

-considerato, altresì, che, con accordo sindacale integrativo, relativo al FUA 2007, l’amministrazione, conveniva lo scorrimento  delle graduatorie del citato concorso a vantaggio di tutti gli idonei non vincitori, con decorrenza 1 aprile 2007, stanziando ampie risorse finanziarie a copertura di tale operazione;

-considerato quindi che, quanto meno da tale anno, l’istante, se legittimamente ammesso alla procedura in oggetto, avrebbe maturato il pieno diritto soggettivo ad essere utilmente collocato in graduatoria per la posizione apicale e conseguentemente dichiarato anche vincitore del concorso de quo;

- tanto premesso e considerato, il sottoscritto chiede: 

in via preliminare, che codesta Amministrazione disponga in via di autotutela amministrativa la modifica del Bando di concorso sopra censurato, ammettendo definitivamente i soggetti interessati e quindi l’istante, a partecipare alla riqualificazione c.d. per saltum alla posizione apicale, rimettendo in termini il personale dipendente, ora per allora, a partecipare a tale procedura.

Nel merito ed a prescindere dalla predetta ipotesi:

1) di essere dichiarato idoneo della procedura di riqualificazione in premessa, per la posizione C3 , in base all’anzianità e ai titoli posseduti;

2) di essere quindi inserito nella sopra detta graduatoria con l’inquadramento giuridico ed economico nella posizione C3 a far data dal 1 aprile  2007; 

3) in subordine, di essere ammesso a partecipare, ora per allora, alla selezione indetta col precitato bando per la posizione apicale C3 e, in caso di esito positivo, di essere inserito in graduatoria e, per l’effetto, dichiarato idoneo del concorso ed inquadrato giuridicamente ed economicamente nella posizione suddetta, con decorrenza dal 1 aprile 2007 con  liquidazione delle relative differenze retributive;

Inoltre chiede a codesta Commissione l’espletamento del tentativo obbligatorio di conciliazione ai sensi degli art. 410 c.p.c. ed ex art. 65 e segg. del D.Lgs 165/2001 in relazione a quanto sopra descritto nei confronti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nomina proprio rappresentante nel collegio di conciliazione il dott. Massimo Mancini, rappresentante sindacale RDB, domiciliato per la carica in Roma, Via dell’Arte, 16, presso il Ministero convenuto. 

Roma, 








                                      Firma




-----------------------------------------------



